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Ì7 pa ĵ̂ e ì̂U poEiliupatj à caì>lcggìitî o per trìneitrói 
ff^e «̂ K̂ f̂̂ Mir̂ Fj ilo ziti! «̂B fSceTt(?u9C 
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presidente: i repubblicani peadono pel cezioni, manda un grido d'allarme per 
signor Gròvy attuale presidente d^'a ^ l̂ taito dello elezioni raunicipali di Pa-

Ì S J A U M ' TXt^uj-Cut^h?!^ ̂ CT'i^ V^ 

Ftaelova^ 5 agVf!i(o 

Dopo clie per vari giorni abbiamo 
ceduto il primo posto air argomento 
inipcE(adissimo delle nuove kg ĵi, le 
cni ticzioni furono esposte da un nostro 
colìaboralrre nel medi) più piano ed 

Assemblea, ì moDarcbici pel duca di , 
Aumale, il qoald cosUtuircbbe davvero 
in qnd posto un* anonjalla curiosa. 

U linguaggio doi giornali fritncesì ( 

ri gì. 

L ûitimO cambiamento mÌnisteria!o 
di Spagna fu oggetto di upa di^liìara-
z:one in seno della Camera doi Comuni 

contro riialia rendo ÌDÎ -DIO più prò- d'ln;;hilUrra da parie diEuiield, il 
accessibile a tutti, è tempo di ripren-. fondo it dissenno fra le due n;?zioQÌ, ̂  qnalo si è tiovato in caso di assicn-

uè possono allenuaroe il significalo le i rare cbo il nuovo gabinetto Zorilla non 
dichiarazioni Irauquìllantì che si dicono j gambiera punto la polìlicaî  del prece^ 

dere vn breve riassunto dei priccipalì 
aìTcniiLeDli pollici, dal quaiei lettori 
del nostro periodico iraggaoo almeno ; fjlEe da Thiers in prcpoiilo della se-| deote. Quiislo intertìsse ^el governo 
Dna idea della presente stusziong 
d'Europa, 

Per Datorale corsegupoza degli aitimi 
fatti raltenzione pubblica è ancora più 
cbG mai rivi Ita alla Friiocia, e luLli 
A&peltaLo di sat̂ t-ie qnal saà il go
verno diOnillro ihe qutl parso vorià 
darsi. L^spitfare saia p''cbùbifmf:rjt{0 
lungo, dacché si è creata la diffìdtnza 
fra 11 tarlilo che vonebbe spingore 
alla monarchia, Ù quello che v^ghfg ì̂a 

duta del 22 all'ambasciatore ilalìanoJ Jnjjiesd ueile QOSQ dì Spagna non deve 
Vi sono condizioni cho ì goveroi qua- > puutj sirpreodore, poiché, il nuovo 
iunquenieDO dbvono talora forzatamente d̂ st;guar3i della politica iû terxiâ ionale 
subire, e noi crediamo che qoefila sia d' ocoiduute nei vari suoi groppi, e 
una pel siĝ  Thiers, malgrado la sua 
prud:;nza come uomo di Stt̂ tô  di sen* 
Irsi precipilHto djgii umori d̂ ;l popolo 
francese td osteggiare in ogni guisa' 
r Italia, Ormai ciò sembra fatale, o 
dubbiamo quindi premunirci nel modo 
che i ne stri iolere^fi ci dettano. 

Ètm r̂e eoa e tuo ideale la rejjubblica. j [LoabUamo proolauiatostmpre, anche 
Forse non ad altro tho a questo slato ! disapprovando gii citimi alti della pò-

t'elùtorio economico di uD,jra(;5Q tanto 
ricco corno la penisola iberjcà non pos
sono a meno di richiamare l'allf̂ nzione 
di chi ne visita, con tanti prodotta, i 

rinsoccesso ekttoralo subito non va a Giulia al loro esime, è stato appro-
ricadere su tulio il casino raa solo solvalo un ordino del giorno del consi-
di una qu:iranlina di soci, i quali de- ; gliero Massimi C9l qualo, mentre si 
rogando dalla prima decisione - presa ringrazia [a commissione della sollflci-
iocoiieideri.tam6nle però- di non im- tudino polla neiresecuzicno del prò-
miscbiarsì nelle elezioni, credettero : prio nnandito^ s'invita la Giùnta a fare 
bene di nominare uaa commissiono 
per la scelta dei candidati accordan
dole un potere illimitato, fi circolo lavori che apparir?,Qno indispensabili, 
Bernini» avendo agito però autonomi- ' É sperabile oltremodo che questa volta 
camenttì senza unirsi per un comune ' addivengano presto a qualche cosa di 
accordo co Îi altri circoli, ^era natu- concreto, ^pecialmeutd coi finorj eie-
rale che i suoi caudiiati, presi a ca- menti di cut il Consî Ĵio si 6 raf» 
saccio, non ottentssero che un insì- forzato. 

eseguire g'i titudi necessari unitamente 
al computo delle spese per tutti quei 

gnifioante numero di voti. Comunque 
sia ormai quello che è fallo, è fitto 
e le TOCEiminazioni non valgono. 

Stasera il Consiglio Comunale riu
nito in seduta ha approvato all'una-
nimilà il rogolaraonto per la riorga-miroali. 

L'azione del governo piussianocontruUiZiia^ione degli affici municipali in-
iteli mfJlibilitìti sj U sempre ! Irtducecdovi soltanto loggerissime molo preLsedtgl 

Sono stati spediti già a Milano molti 
deg'i oggetti ch^ Roma invia a quel-
Tesposizionfì; molti altri verranno spe
dili fra bro^e. Si 6 puro d'iciso d'in-
vif-re a Milano una rappresentanza per
chè lutdi colà colla sua presenza gli 
interessi degli e^piisitori romani. 

La DOlfzia data dalla ffi/òn^cp sulla 
più energica od è sulla via di una lolla dificazicni. Vi ho parlato altra volta retrocessione d-:̂ l Quirinale al Papa in 
'i\ tutta oltranza- Se le apparî nze non 1̂ questo regolamento cho è realmente cambio di una coQcilÌazio:30 coiritaìia 

i\ ceso (le^e alUibuTsi la tenacia del j litica italiana- che noi saremo costietli ingkuiiano rulumacitt-dolia dcirnltra- at̂ o a predurre i più bonefioi effdtli. è slal:̂  riprolotta da tutti i giornali 
centrosinistro Delprogello di proroga un giorno a dlfiìudere perfino i nostn | muLtani-imo dovrebbisridursiairAiKem-N^ll'-^'^^^^ ^^ ^^^' Sembra impossibile 
dei poltri a Thers con un ministero trmri; il caso cislolTre prontamenle, blea di Versailks. .; ^^^ quello lavoro si deve airouorevole 
resppiiSabile, poiihè i repubblicani te
mano cÉe la dcslrf), spingendo il capo 
dd pacre esecutivo nelh vìa della 

e Io faremo. 
Il ministro francese dello fiaanztj an

nunziò air Assemblea cho il giorno 2 

Si va facendo un mare di conget- Pianciaui, il quale ci spiegò un'alt^vìlà 

rrsz'ore, cerchi di trascinarlo quanto fu complelato il p^g^mento del primo 
più p;e&to 6 pcssibìle a dichiarazioni | miliardo ai prussiani, e che per con-
ctEproniftleLli sulla forma di governo-jSeguenza Tesircilo di occapaziou® sa

ture sul prossimo colio îuio che do- straordinaria aiutato efiicacemeole dal-
vrtìbbe aver luogo a G^slsin fra i due ! l'egregio cav. Aoguslo Fattori, veneto, 
imperatori d' Austru e di Germania. \ che il governo inviò qui a tale scopo. 
fi caraltore di quusto fatto h9iumerà( Ora che a si avvicina all'applica-
un î speLtodivtrtìO secondo cho al prò-! ziooo di qf̂ ŝto regolamento gli m^ 

che un giornaìe sî rio come la Siforma 
pubblichi cose cosi ansurde. 

Oggi 6 slato convt̂ nuto Tacquisto 
del palazzo Braschi per la somma di 
un milrong e GOO mila lir«. 

Tutti i ministri, fuori che Acton e 
il Corrodi, si trovano in Ruroa. 

Ora sembra cho su questo progetto rcbbe Subito grandemente ridotto. Non I gettalo uolloquio parLoi:ip£rannoo meno piagali fanno un po' di scalpore, CQ-
il centro dcislro voglia tentare un ac
cordo colla deslra, e se le bisi pro
poste fissero accEliats avremo in Fran
cia, te non di diritto, almeno di fallo 
un capo irresporsEbile con ministri 
responsabili di fronte ad un errpo 
rappresentativo- Xh;ers ricevendo il 
lilolo di Presidfnle si chìamcn^bbo 
firsQ del governo atzi che della re-
publlka per non cùm^romoittre Tav-
TeDire. La foraa dei partiti si dovrà, 
poi misurare nella nomina del vice-! 

APPENDICE 

BlFiSì L1TT{II1SSR\ «FLLMTAI . IA 
^ledmme la qtiah si panno immedia-

lamBnlQ premunire da un aftacco 
mariitimo lum U coste d'Italia 
senza d'uopo di fortificazioni. 

v' ha dubbio ch^ malgrado tutti i suoi I 
vizii, la fibra del sentimorito nazionale 
è assai polenta nel popolo francese, e 
eh» niun sagriflzio gli sembra grave 
per cooscrvare il tesoro della sua in
dipendenza. 

Il ritiro dsflnilivo di Fa^re viene 
giudicato come indizio di una politica 
sempre più ostile verso l'Italia. 11 Uè-
mnsat che gli succede è della scuola 
di Tiiiers, 

La stampa francese, meno rare oc-

quelii che forse si preparano, 
crediamo utile riprodurre le idee 
del Plebani, tanto più che Tìn-
feriorità della nostra marina ri
spetto a quelle da cui dobbiamo 
guardarci, rende urgenti gli studi 
sulla difesa dello nostre coste. 

Ecco lo scritto ; 

ItlS^milVt ^i^iJiH^ui, njùiiìixiu. •• -'•*'—' r 
^uora le uotizio su questa forse un po' troppo severa ma neces-
- sono contradditorie. «aria; ma non passerà mollo tempo 

i chpi dei rispettivi g^ìiìiictti, Bismark \ stretti come saranno ad una discipiina, 
e B^UBL t̂  
circostanza 

cho riusciranno ad adattarvisi. 
Si è parlato poi del piano regola-

i tore, e si è udita la relazione della com
missione per fingrandimonto di Roma, Soma, 3 agosto, 

(C) Dopo che il risuìtalo delie ele
zioni non è p.ù dubbio, cominciano ie 
recriminazioni dì quoi circciì,ia cui h&la 

Dopo che nj3 consigliere ha biasimalo 
la cOiBmisatoue peravtìr pieseLtato un 
nuovo piano regolatore, roeulre doveva 

neanche irass^ rî itunzicuo de l̂i elel-| limitarsi a scegliti^ il migUore fra 
tori. Il circolo Beiu-m U osstrure cho [ quuttro î̂ iii regotalt̂ ri pieiemali dalla 

mente dai tedeschi, sarebbe puerile 
cullarsi ancora in idillj sulla civiltà 

LA MOSPEUITA'DELL'ITALIA 

Leggesi nella Perseveranza: 
È uà fiitto ^oho [aiUa agli cooM di 

tatti Vuxm&aio ]ìrijgc?B9Ìvo doli» rlaohòz-
zB pubblica In IIBJU dn dlool aani in qui. 
FHÒ non esjiers ugusild da aak provlncliL 
al^jiLUra; e ai ^L.Ò darà ohe la alcuno 
k'iumauti; de lb imposte tbbU tru];jpo tu-
tiolpnto £utrAameata doUa riashoz^a, Q 
ohe quanto ateiBo non abbift avuto lurgo, 
ò in Kssal minor ìnÌBurt, tha ìa AÌÌro^ 
Però, ohi guju?dl alle oondizlonl gese^^ali 

L'Italia dovrebbe già a quest 'ora 
possedere una flotta per Io meno pari 

clamarono libere a ricenda: cosi puro 
, - , l'umanità e la guerra, stancho ormai 

del nostro tempo, e credere alPimpòs- runa Taltra, stanno preseniemeote in-1 a qu'-lla francese ; ma pur troppo c'è 
sibilila che l'Kuropa fusio per tollc- cominciando la separazione da'r,speUivt! da dubitarli assai, cha molli anni passe-

bcmbardamenlo di Genovâ  di avori, e fra non mollo si proclame-
dì Napoli, dì Pa-1 ranno anch'esso libere e sciolte reci-

L'egregio amico nostro Be^ 
nedeito Plehani, maggiore di fan-
i^m, Uno di quei bravi milìtai'i, ! si riducono ai ircse^uenli: 
^y^ quali speriamo veder aunien- \ liQcazioni, torpedini, ^ 

rare un 
Venezia, di Livorno, 
termo. 

Noi siamo ancora lungi, e mollo lun;fi, 
dal iilosoflco regno del diritlo^IutantOj 

l mezzi detrodierna difesa delle cosle"""^'^^ ^^^ ^'''^''^ *> ^^ '̂̂ ^ .^^ ^^^! 
fiotta for-1 '̂ ^ '̂̂  ^^»"^' '^ g^<^^^^ Ira i popoli 

chiamali civili si farà d'or innanzi ogni 
s* 

Wsi la schiera sempre più; che, 
accoppiando alla fernìozza del 
carattere e al valore, la predi
lezione per lo studio se ne av-
|,^Jitaggiano per se e per la han-
^iera che sono chiamati a difen-

Evidenlementoletorredinì,perqnanloU^^'^'^^ pm barbara, dovendo esaa per 
suppongansi perfezionate, non possono P ^^^"^^^«"1^^ f"^^ P^̂ "̂ ^P^̂ \ 
riuscire efficaci che presso terra per' ^ ^^^'''^' '̂̂ 1 ftma^cimenlo si 

(lere , e mviava una sua memo^ 

difficoltare ĝ i sbarchi, ma sono affatto 
impotenti ad impedire il bombarda-
damenlo da lungi. 

Ed il pericolo vero, cho rilaiia corre 

précamente delle finzioni de'filanlropi. 
Foi'lunatamentc però la rag.cno o 

Pumanilà sono, per la natura slessa 
delf nomo, assicurato del definitivo loro 
irionfo; poichò non si può essere uo
mini senza umanità, uè animali ragio
nevoli senza ragione, 

IValtanto noi italiani del 1871 non 
illudiamoci, e provvediamo colla mas
sima soUeciladine a premunire lutto le 
nostro piazzo maritlimodagriusullid'una 

rsnoo ancora primache pors gga tanto. 
La QCsira delta, sempre nasoeube, 

non può da.sola tener lontana dalle 
coste italiche una fiotta simile a quolla 
della Frafìcia. 0.:coriendp, eŝ â ben 
:>.aprebbc f.̂ .r$i colare a picco con 
storia, ma ciò gioverebbe ch^ a lei, 
tagli-'̂ ndoìe la vista dolorosa delle cou-
segnonlì rovine della nazione, 

E sicCifOJe la preliminare impre3,'4 
d'una flotta nemica sarebbe quella di 
dare la caccia alia nostra, finche sa 
ni3 fosse sbsrrazzata: ouds poter poi 

ria ^testè pubhlicata in Torino, per maro, non è tanto quello di uno 
pov'egli. attuahnente si trova^ s!]arco: quanto Tallro, ben più terri-
imorno La difesa LÙtoranea del 
'Mostro Itegno. 

Ora che gii studi militari sono 
^Ir ordine del giorno in forza 
degli 

bile, di un bonibardamonto di lotti i 
suoi porli principali, 

n, 
DojiO il bombartlamenlo di Pari;;!, 

pre
posero di umanizzare la gt:erra, corno 
si erano proposti di rendere la tede 
ragionevole. Ma chi credo non ragiona, 
e chi ragiona non cred-j: chi uccide) massimo d'assicurare, verrebbero irre-
non è umano, e chi (j umano noni nussibiìmoLito incendiato senza pietà, 
uccide. j Olirò l'orrlbiio datino, avremmo an- « .,..™ --. ^. ,.-.^- , . 

Or bene, al modo slesso cho dopo|^f,j.^ ]o scherno di sentirci dire, cho delle osiililà còslretti a riparare sotto 
tre^ ŝecoii di recìproche iLoine, la fi- • [^ cclê ô il fuoco che ce tcincondiù. 1 la prottnî rtno dei forti del not̂ lro più 
losofia 6 la religii.no hanno finaimeotfl i |1L j importante stabilimento marittimo, per 
caià.o elio non si capiranno mai ;lriOndo, \ Esclusele torpei^iti, i mezzi dell'iurte javtrue appoggio e coulri'ìuire alla 

fiotta nemica. Quello cho noi trascu-[ suddividì;rsi, e pprtaro simullaneameiìt^ 
la distruzione in tulli i ĵf̂ r̂ ' ^^"^ 
penisola: cosi 6 presumibilp, chela 
nostra fiotta sarebbe fin dal principio 

ultimi avvenimenti, e di [ intrapreso e conliniinlo tranquillissima- ( ^^ l̂* gl'if^uciiii aocoiiiodamenti, si pro- &^ nducouo dunque <i duo: fijtia e £or- j^^ao\or di^sa del m::de3Ìmo. 
tifioazione. £ ^^ 
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d«l pM6S«, ohi vogììs^ ibbraool<rl6 Ì0 UDO 
rguurdo Dolo, non potrà riouadra di r i -
GOQOSBere, oha le ooudisicai di tatto lì 
pa«0o migliori no, e cho aiiohe In quello 
800 partì, dove 0I6 non appaie anoora 
elìdente, HI dovrà 0 prìm» 0 poi river-
flare il fioverchiu deiraltre, e fecondsrlo, 

DD0 r«jjfloDl ]t>Dtaj]Q od una più pras^ 
BÌtLH hanno prodotto quoBt'eiTiilto prin-

ojpftlmoiato ; poiché lo C^USQ miauic o 
saaondarJc pr^sono esaoto '̂ îTCoahio, 

Lo duo rvgicni loi^tanop knUno di 
diooi anisl, seno reatecalano dei moroatl 
Intorni di olanoono degli Stati In cui 
rit*lift OTT. divia», per il ftìtto doli'onio-
ne lor^ polUi^i, e ranmont?itA rapidità 
d ^TonÌGZz». dolio oofsuufa^sloni tra di 
eeei ^ÙV il fŝ tto dolU oostrLizloiio delle 
strade ferrato cho tutta peroorrene 1« 
PenlBolB, 

La regione proiialma, poi, e sUta li 
eorap tozoso; oh*ò corto un male, sia, 
come og;nÌ altro quaggiù, non senza 
quDlohe miscuglio il b^no. Ed Jl bone 
ohe in Italia hA prodotto ó stato doppio: 
certe indnslr/d, le qneJi hanno HTUtff trop
po dif&oiU nllo prime la gir4 dello )a-
dUHlre IbrostloTC, al esn potute svilup-
pure sotto la tutela di quol dazio prO' 
tettoie cho ò diventatJ per ease Paggio 
dell'oro, con cut biacgea^a aoquiBtire le 
merci Importate di fuori; e d'altra parto, 
jj p?«Ae ha perai rabUndine del oomulo 
Improduttivo del denaro meaao a glaaore 
negli gorfgnf, paiahé l'afglo n^ha (ratto 
faorl quello ohe c'ora; e ae molti tro • 
vauo piaoevolfi il porre.in inerbo, i pezzi 
d'oro, ntiBBBTio a'asiitìura'a fjire il mede-
almo coi pe:;iì di carta. Gjaìoohà tutti i 
riaparmi, appena fatlì̂ r B1 JBOD ahitaatl a 
diventar produttivi/manoaudo cgnl lu-
aiogai nel tooerii oxìeaf. Il ohe ha mol* 
tlplicato a. più doppi X'Operoaità dogli af 
fari, che è pmclpio eesa ateesa di nuovo 
anaacnto dì riiparmli, e eoe! via via; 
polche. X l̂̂ a,̂  asa roaziona influita , di. 
canac ed éfFettl in Blmlll vicende» che 
non fa iDBta, ee non quando la apecu-
lazloDo, palila, cieca, invaghita di Bé, 
liconzioRB, e a mano a mano più farlesa,, 
arriva a glttare aosiopra una gran matsa 
di capitali, li apcata, li diiaipa, e frena 
por UD tempo più 0 meno Jucgo la vf̂ glta 
di adofierarli cella paura del perderli, 

Noi alam.q a&oera dlaaoato da qnaata 
apoflulazione perDJaicea; tna forse a ta
luni potrà parere che ae ne vedono al-

É certo che queste rovino aan prodotto 
dalk moltitudine deUe operaiicni 0 di 
evóàìio 0 di Hazxiiat ohe tono maBse au 
con bov3TDhio alletUmento di prò mene ; 
e queste lusinghe sogliono pigliare due 
furine^ vi ai chiede aasul poco a conto 
per Invogliarvi od entrarvi, ooiicohè 
rimpacclo dol pagato lotto ol6 ohe può 
biasjgnsro pop farce pjrte non si aenlo 
ohe d':̂ po, e quando non ci à modo di 
liberarBone, Bo non porgendo quello che 
gì* fl*à dato; ovvero vi al promettono 
utili 0{.SL grossi eho neasuQo affare reale 
è in grado di darò, 0 ohe bistano, per 
pBroro di darli nei primi anni o meai, 
a dlaordlnarc tnlts TasBetto eooncmico 
deinmprcaa, e a forzarli, di U a poco, 
a fallire. 

Noi v^rreiaaio che qualoono eiaml ' 
nassa tutte le prcpoBte d'improao d*ognl 
Borta oho ci fanno aJ pubhlioo, e a(u 
diaase ss parecohio di eaae non Beno 
Intinto del primo o del aooondo vizio. 

E v'iian p*rfcchie di questo prrpoato 
altresij lo quali non oi paiono indlrizzarL 
nel miglior modo roperoBità de! paese; 
p'jjchù EICUUOJ co[nu parecahi del pro-
atitl de'Comuni, eh/odono denaro a'cit-
tadiol per inveatirli In opere, ohe po-
Iriinno beusi abbellire lo oittàj ma non 
ad ogni modo atte a riprodurre nulla 
ee non ÌEn[ìoata; altre, In luogo di aBBO-
olare i oapitRll immodlatamonte nelVaii-
monto dolle indnatrle 0 del commcrel, 
paiono piattoalo intese a atornarli da 
questi, e a farle calare nello taaohe di 
poohì, ohe a'arricohiaoono oltre miaura, 
e lasccraono poi un di 0 Taltro I e^m-
plioi, oho hanno empiuti dì sperando, con 
un branco di mosche in mano. 

tì gioctn l'ora in Italia oho la atampa 
attenda, aavai pjù oho non ba fatto si-
nera, allo oporGizioni di. credito 0 di il 
natisia, ^he ^ n o da diverse parti offerte 
a'olttadlni; poiché è evidente ohe per 
fortuna è lon&ta da qualche tempo quella 
in cui BÌmili oporiizionl al cominciano a 
hvo In gran copit. 

DM lETTEBi 
BELL'EX-IMPEBAMB ElCESIi 

Il Paris Journal pubblica la lettera 
seguente dell'ex-imperatrìco Eugenia: 

Chialehurts, 27 giugno 1871. 
Mia cara Anna^ . 

Ho letto teatò un dlacorao che 11 gè* 
cani Begqi,.;e,fd ogni m^do, anche a neraie Trocliu iia pronuczfato all'Aaiem-
quelli a ÓHI non pnreHne, dovrebbe pre 
Hiere oho il pa îaa fssa.^.auU'avviBo, 0 co-
atantomcnto avvertii» dei pericoli nel 
quali, per pcea prudenzn, potrebbe ca
dere, Poichà Be a una uF^ione vecchia 
0 economicamente atrapot^nt^, come l'Iu' 
ghiltorra.o gli Slati UnitJ^Ja febbre dolU 
BpacnUìioTie non aaaonnata ha portato 
danni gravisaimf, ohe ooaa aarebbo del ' 
ntallB, cosi gìtivino in qnepto rispetto 
e obe appena al lancia nella vita degli 
iffATf, e dove malti non lo fanno che 
asaal Umidamente ancora 6 con grande 
eaitadcne ì 

IV. 

Eccoci alle forlifìcaKioni. 
na ntalìa una sola piazza marìltìma, 

che .si possa dire complGtimenle mu
nita in rapporto agli attuali mezzi di 
tfiesa?, ; . 

Francamente no. 
D(ììÌQ piazze forliUcat̂  all'antica (e 

qui per antico dovesi intendere tulio 
quanto sia anleriore al:e corazzate) 
Genova era certo la migliora. 

Ebbene Genova non rfiggerebbe tre 
gioror. . 

Dì piazze alla moderna abbiamo 
qui:!cFtie imbaslìlura qua e là, ma di 
corapiulo c'è niente ancora, né prcba-
bilmente ci sarà por molti anni. 

La Spezia, che miiifarmeole è il 
principale nostro emporio marittimo, 
trovasi ancora lungi dall'essere una 
casBàforlo sicura, per quaoio vi ab
biamo speso milioni a decine. Quel 
golfo ha dei difelli naturali,, che la 
forliflcazione 6 impotecte a correggere. 
Per rimediarTi si facciano pure su 

blea in sua difosa, 0 vi aBElcuro oho ho 
provato piuttosto,,un,Bontimento.didol^r. 
tosa eracKloEo ohe non atupore,per quanto 
BVOBSo potuto parar naturale. Mi fa so-
pratutto penoao di vedere ohe un gene
rale fpanoeae, per diaoolparai dogli errori 
commcflfli, oorca di far cadere la reepon-
aabllità sii di una donna,, . . 

Io non dico oha per parto noatra non 
ai siano corcmesal errori gravi, od lo no 
prendo arditamente la mia parte; ma ciò 
che io non potrei ammetterB è ohe a) 
vrgllsi accusarmi, nel momento in cnHa 

grande scala sforzi inauditi. Odiando 
poi fra dieci anni, e cento milioni di 
spesa, crederebbesì dagli ingegneri di 
essere prossimi al compimento dell'o
pera immensa, ci accorgeremo d'es
serci flfaticali invano ad ingrossare 
alcuni cestosissimi anelli d'nna catena 
ineguale, che sempre sarà spezzata dal 
nemico in altri punti pio esili, dove 
natura ribellasi airarte. 

Afa poniamo pure, che anche fra 
diaci mosi la Spezia diTontasse inai-
taccabìle^per terra e per mare Ebbene, 
eoo tutto ciò, se i tanti altri vitalis
simi noslri centri 'marittimi non sa
ranno stati pnr essi posti efflcaecmente 
al coperto dalle slerminatrici aggres
sioni del nostro fanatico ed invidioso 
nemico, questo in defiailiva entrerà 
eziandio nella Spezia, senza neppnre 
averla cnorala di un solo colpo di 
cannone. ' ' ' 

Or&, dcmsndo io, sarà mai possibile 
che in breve .spazio di tempo noi per
veniamo a munire di sufficienti forti-
flcazioni tutte le grandi nostre città di 

Frnnola era Bf jrtunuta, di aver agito nel 
aalo acopo di ealvare la dinaatla. 

Dal 6 agosto al 4 soitembro, l^aaiando 
da parto, come io dovca farlo, ogni pen < 
doro porfl^oile, io non ebbi ohs una 
proocoupaaloni', uaa aola, quella di ani-
vare il nutro povero pneae. 

Il gan. Troahu racconta In mede ban 
inesatto il dispaccio ricevuto nella notte 
de! 7 agosto, il qualo oontenova queaLo 
parole: Jl ge^&rale rilorna e l'Impera-
iore lo seous, ~ È lai, \m â l̂o, che «otto 
pretesto di un proclama obe aveva gU 
f&tto prima, mi domandò di sopprlmoro 
il nome dell'Imporatore. 

Egli sembra dire oggi, che codondo 
ad un dontlmento di ambizione pors^nalo, 
io avrei «aoriUcnto il Sovrano alla reg
genza. 

Voi aapote l'affjtto che io ho aaaflpro 
avuto ed ho nel fonlo dol onore per 
r Imperatore. Qneat'allotto non fa ohe 
aumentaro ora «he lo vedo cosi calmo 
0 ocBi iaflai?gnato, nccettaro tuttofala lo 
calunnio le pÌiX infami. 

Il generale Troohn ha fitto un giro 
attimo alla difesa di Parigi come attorno 
alle TnlJorioiB, BUÌÌIA giammai ontrarvir 

Bglt Htoieo ha detto ohe alla fine del 
aattombro era aua opinione cha qualun
que reaiatenza gli sembrava impixalbUo. 
Allora perchè aver pensato a questa su
blime follia di continuare a qualunque 
eoatof Egli al ò aervlto della Repub
blica cui ha trftd:tOf malgrado gli im
pegni prosi altrove. Non mi dimontioherò 
mai con quale aria di compunzione egli 
mi diceva ch'io poteva contare sitila sua 
fedG di cattolico e di Bfeione. Egli non 
aa duììqae oha un uAttr l̂ioo non mentisae 
Dial, o.che nn Brettone non si ò mal ser
vito della sp^da che ha ricevuto dal suo 
sovrano per volgerla oontto di Joiì — 
Egli 30p$va hens che la riooìutione del 
4 sei/emòre rompeva Vitnpegno preso da 
certe potense che s'erano impegnate ad 
intervenire, — Il generale Tcoohu non 
ignorava queste cose, ed ha nn bel fare, 
ma non ai lavori mal oon 1 suoi dlacoral 
da una m&aohia, quella d'aver mentito 
alla Hopubblioa, o^mo avoTa meatito al
l' Impero. 

Vi scrivoroi oicilto più a lungo, mia 
cara Anne, se ne aveaal il temiio. Sono 
obbligata a rimettere la mìa lotterà ad 
una persona sicura che parte sabito. 

Io penso a voi molto sovente e vi ab
braccio voi ed i vostri 

Voatra a^ozionatiaslma zia 

Vi mando una fatogr^^ila di mio figlio. 

Chisalhurta, 20 loglio 1871. 
Ho ricevuto, signor abate, 11 libro oho 

m'aveto mandato, e Vho letto oon inte-
roiBc, Voi avete ben ragiono di diro obe 
la rlgoQeraxIone della Frjinoia non pub 
escare risalUzati altrlmokll che dn un re
gime basato anlla reUgione, la oosaidaza 

la moralità. 
Gradite, eoo. Napoleone JU. 

Il sig, Drouyn de LIuiys presidente 
della Sociclà degli arjrkoUori francesi 
scriveva non ha guari la leUt-ra ae-
i^uento al Comitato il^lÌ:mo per IMn-
vio Ai sementi in Francia, Comitato 
promosso dal principe tìiovanoUi e dal 
senatore Torciti. 

Ecco la lettera ; 
Parigi, 11 luglio 1871. 

Sfgnor Prcsldonte, 
La voatra Sdolotà ò ncR di qaelle che 

hanno mnggi^rmeuto contribuito, darsnto 
la crisi teBtà trt^vor^ata dalla Fraool^, ad 
alleviare i patimenti delle nostre popo
lazioni rurali* Voi voleste asrvirvi spesso 
dì me come di iutormodiarlo per com
piere l*oporfl voatrj, e ronderiu! OOMÌ t^gai 
ginrno toatimono doUMneaandbjle gene-
roiitfi con cui avote distr:bn[to acccorsl 
In natura ai coltivatori vittimo dell' in-
vaiiono nemica. Io rimarrei a&r^o a tutti 
i aeatimenti oho provo, se, al mio rl-
tcrnc a Parigi, non mi affcattaasl ad in 
viarvl reapressJoDe della mia viva gra-
titudine-

insii:i:s-=L MnT=i: 
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11 canonico Pope, di Dublino, inviò 
recenteinente a Chjselhnrst un liî ro da 
lui recentemente pubblicato sul conci
lio Valicano, e ne ebije, secondo rile-
viarrio dal Temp^, la seguente risposta 
autografa: 

NOTIZIE I T A L U K E 

BOMA, 3- — La Concordia dice ohe 
s&no gravemente ammalali 1 oardinall 
Earflalid a Clardli, 

— Lo atosao giornale dioe ohe Visconti 
Venosta non ha mal aoi^nato dt proporre 
la reatiturJone del Qalrinale a chloheBaia. 

FIRENZE, 3. — A Pi-ato al sviluppi 
ieri Taltro un InooDdio nel grandioso 
magazzino di eotonl 0 manifutluro del 
slgncr Luigi T^rgioci, posto in via del 
Corso. La qualità del generi ohe si tro-
viLVft nel negozio feoo sì ohe l'Jnoendio 
prendesse in un mosnento gravlBaimo 
praporzlonl. Andarono ani luogo 1 pom
pieri di quella città e molte altre per
sone» ma non fu poasibiie ostingaere Tin-
oendio ohe qusLudo CBJO aveva oonsamato 
la maggior parte dolle tnercaiozie. 

I danni ascendono a 10,000 lire, più 
un 2500 lire in biglietti di Banca ohe 
furono o^naumati dal fuoco. 

{Qams^ del Popolo di Firenze) 
»— 5. — La Queatura ha cominciato 

a metterò le mani sopra vari detentori 
di armi vietate in seguito all'adozione 
del nuovi provvedimenti di siouroz^a 
pubblica,. 

— I[ g^ovorno ha ^salmente oonoluaa 
la convenzione eolle Società postali ma
rittime por il trasporto dei milftarl e 
dogli impiegati noile ammiaistrazloni dei-
rea eroi te e dell'armata. 

I prosai per il trasporlo vengono ri
dotti dMtre il 70 per cento. 

TORINO, 4. - A Torino si è coati-
tuUa iica Società contro il coltello ed 
ha lo aiopo di oombittore i delitti di 
sangue. 

Gli egregi personaggi oh3 oompongnno 
Tuffiftlo, tìjno il inar&hesa Poa di ViLlâ  
marioa, preaUontoj il comm, STV, T 
VilU od il prtfassare a B. NScolinij 
vico presidenti; il pr-.f, RodoUa ed Ù 
dott. Droghora^ segretari, il sig, Mavtial 
A., o^aal^ro; 1 aigg, comm. Nuli, cav. 
Trombetti^, oav, Pagano, Giani, Lun^i, 
Searpp, Villo, oav, Martlnotli e Bert, 
ODnB!glÌerÌ» 

PALERMO, 3. — La Luce «orlvot 
I cIsFiltatI dolle ele^ioai amminisUatlve 

di lori aMgnoFano tnlt«v[a. 

B. M, il re Vitterlo Gmanuo!o h* man
dato in dono al generalo Madlci duo 
wago-fìii cftvani, 

FERRARA, 4. — TogUmo dalla Qat^ 
zetta Ferrarese"^ 

Verso le ore novo antimeridiane di 
ieri, mentre corto Pavanl Gioacchino di 
anni 10 gnrzona caheUlo, d( queaZa cfttb, 
tr»na;lava per piazza Arloatàn, veniva lag. 
gormoate ferito al ventre con nn arma 
tagliente da altro garzone calzolaio, per 
nomo Freviati Albino, d.anni 0, pur OBIO 

di Ferrara, 

S deplorevolissimo ohe 11 Provlati co-
mJfìui coffì presto a batterò la ria del 
delitto, maoebiandoal le maaì nel aangua 
di un ano compagno d'arte. 

VERONA, 4. " Le notizie sul vainolo 
domlnanto In città furono esagorato. Da 
un proapotto del oasi pubblicato dai nm-
nlcipio rliulta che il maggior numero in 
uà giorno fu di 14, La morto ha oolpito 
speclDlffjonte qualU che non furono mal 
vaooftttti. 

Nei giorno di Ieri (3) al trovavano la 
cara 121 Rm[;QaktÌ. 

MANTOVA, 4. — CI viene annunoUto 
lUQ fatto gravo avvenuto ieri notte fra 
Ravere e Villa Pr,ma> ma au di CIBO ol 
mancano proolse notìzie e noi aon Tor-
romo aooogliere versioni mal aionre. Ri
petiamo quanto ci venne detto da per
sone ohe venlrano di ià, Dae Carabinieri 
di Poggio Rusco che pattugliavano solli 
strada da Revore e Villa P o ^ a nelli 
notte di doi^ooioa vennero raggiunti da 
certo Borghi oha rifeii loro' di oMece 
alato a pocs dislarzZa ag'gietrau e deru
bato. I Carabinieri montarono uella vet< 
tura del Borghi e BÌ avviarono aolJeei-
lamente verso 11 luogo da lui iodloMo, 
qnaudo giunsero ooJà udirono un colpo 
dì facile ohe giudictroBo ad ea^l tirato 
e liaposero oon iin citro colpo, poi Tldcro 
dae 0 tre persone iuggiro ed essi smon
tando dalla voltura U Inseguirono, ma 
pare che questi non fî Biero gli aggros-
Bori ma individui ohe pure er^no atati 
spogliati. Nel retrocedere i GurAbralerl 
trovarono a poca distanza un uomo morto 
per noa palla che lo aveva colpito nalla 
fronte e ohe fa riconosciuto por cotta 
Ferraresi benestante di quei luoghi. 

Chi lo labbia nociso fìnura non si Ba. 
L^ Autorità giudiziaria di Rovere sta 

-A^ 

mare ; non che Briadisi e Taraolo, 
pupille dfilla noatra^ futura grandezza 
nel Uediterraneo? ' ' 

V. 

Ci vorrebbero i tesori di Creso, e 
Doi non abbiamo che debili. 

Ma poi,' le città cìrcoDdate da forti
ficazioni si potranno proprio conside
rare oggidì come sicure da un bom
bardamento per mare? 

Temo assai, che nella più parte dei 
casi non le siano afflitto. 

La piazza olIi:e alla flotta un ber
saglio immobile, deirestensiOQe di molti 
cbilometri quadrati; cosicché le navi 
possdiio'ntilizzare cóntro dì essa tutta 
la gittata delle proprie artiglierie, senza 
d'uopo d'attendere alla prechione dsi 
tiri. 

Foche corazzate, distese iti cairn a 
grandi intervalli, padrone di cambiar 
posto ad ogQi scarica, ìmoiersB qoasi 
interamente nelle onde siao alla linea 
di fuoco, sono pressoccbè inynlnerabili, 

' . . . ^ 

perchè offrendo in iscorcio pochi me
tri quadrali di bersaglio, non possono 
essere imberciale dall'artiglieria della 
piazza coll'occorrente precisione. 

Anclie quando le fortifiiàzioni ma
scherano Tabitato, le'corazzate trovano 
quasi sempre dei punti, donde i loro 
tiri curvi arrivano sulla città. 

L 

Invece i tifi deìla piazza riescono 
per la maggior parte innocui ; perchè, 
se radeoli, urtino nella corazza, che 
per la grande' distanza" non hanno più 
la forza di perforare; e'se curvi, 0 
non vi arrivano, 0 ToUrepasaano, per
chè calcolati su distanza grosìolana-
mente apprezzate. 

VI 

Le cose camblerebbero senza dubbio 
d'aspetto, ss rariigliore di terra di
sponesse di un qualche mezzo istan
taneo, che fosse capace di fargli co
nóscere a ciascun tiro la precisi di
stanza a cui si trova dalla saa b.u-

iA*"--fK:i;5;5-.aaia;yLTr: iia5arc*'.:cK^^wj:c»^* 

teria la corazzata che essa ìDteiida 
colpire. 

In tal caso potrebbe anch'esso ri
spondere alla Dotia con paricolosissiaii 
tiri carvi. 

l'resentemente si sanno fabbricare ad 
adoperare artiglierie di tanla gillala» 
e di tiro si regolare ed esatto, ctiQ 
sino a cifìquo ò SEI chilometri di di
stanzia si possono Ut cadere. proieUi 
enormi sopra uno spaziò di pochi me
tri quadrati, ptirchè la distanza di tale 
spazio sia" anticipatamente conosciuta 
dal ptiniatore-

Mà sinora non si è inai rifiveouto 
alcun meizo sufiìcitnlo prooto ed esalto 
per determinare a ciascon tiro quel-
l'elemento indispensabile della di
stanza. ' ' 

Qaindi Tassoluta ìa fericrilà della di 
fdsa di tirra contro gli attacchi pei" 
mare. 

ConiimO' 
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ìnyaHtl^i'i^ti sa qassto triito »vvaTiimontQ 
tìho h» f*tlo In quol pfloal una d*loroBa 
iBiproialonn- (QiTtfi.'Jt Mantova) 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA» 2. — Si legga aal Journal 

jjjpogl'iflaafldil di Parigi noi ùbbU-
avuto l'aiploalone di Vluoannoa ed i 

ministri di Nnpioy e di BjurgoB. È pro-
Tito oggi ^^° ^ VlnoQnQOfl od a Nanoj 
non vi fa delitto. La Goria ói B<3arges 

dt? 0 udì g'à SS toati^oali; là poro BÌ 
pa&Bpararfi ohe Vlaoeadlo sia avvenuto 
per oaiJo fortuito. 

li Fiff^ro anauuzlflVA jari che la cat-
Itìdfalfl di FéPl^naux, una doUe pld bello 
oĥ eaa di Fra&oia, B1* stata pro^A dolld 
àamoia. Qustsla RfitiaU vanno amentlla. 
À Périguaax nen brnfttd che UDÌ Utt^U 
di U'̂ no aoDQs^utft dalla Compagnia di 
OfltìiHB pel sarviaio daìla ntiova pirroo-
ohia di S, Martino, ia ttlfl^a del oom^ 
Dimenio dolU «hìcfln la ccatruzlono. La 

Arcuai giorni prima parecohl giornill 
rmoontavaao rinecndfo dairArclveico-
vido di TourSj olia non fu punto laoan-

dlito. 
Na obbiDio già tbbì^Btanza dalla vora 

dligwio AonxR obo al vanga aon tali In-
Tdnzìoni ad aunaontare la nostre unga-
saifl a farjo » ansaltare negli Hpìrllì por-
ymi Tidofl de! delitto. So i ^iemali 
«ho vhoBo di sbandala contlouano a 
pubbHosiro notizie fafao e a ipargtìre 
rallarnio, anrù necefl^irio d'ubbidirò alla 
pubblio» oplaicna deferendoli ftlli glo-

itizli. 
— Si 6 fermato ora Interno i Parigi 

DD terzo flsmpo militerò a Yillanonve 
VEtang, Un quarto verrji formato nel 
mees di aattambra fra Parigi o Voraaillea 
la rbaaiara da protaggare queste dae alttà. 

— 3. A VorHailles prendeva consiatenaa 
1» vooo ohQ il ministro Itilìano algnor 
KlgrjL rÌGoverebbo quanto prirca un tem-
poriQoo congedo dal ano Governo. 

SVIZZERA.̂  2. — La Oast, Ticinese 
ht, par didpaooio da B^rna; 

e l i Consiglio federale ha incirloato 
rimbiBoiatore gvizzevo in. Berline? di re-
clacnaTf» contro la continua violazioni di 
oonQaa commeaso da aoldatl iadsiDbl fa-
riti Bullo frontiere del Oinra.» 

P0RT0QA.LLO, 1, -- La Correspon' 
dencia de Porlugal non credo poaia 11 
Mmlatoro AviU aostaDcrsi n lungo, par
che 11 «letama della politica inoolcre e 
il giaoco colle ambizioni del diverii 
gruppi politici non postano cke dargli 
un flfflmere o instabile appoggio. 

AUSTRlA. .UNGHEaiA,2. -A Vien
na corra di nuova la voee, tante volte 
riauovatasl dopo la cadEta doli* iioptr^, 
ohe 11 prlnoipe Motternicb abbandani li 
PDito di ambaaoUtorc in Francia, 

A auo suoae^sjre aarcbbo doitlnato il 
toareiùlallo Wlmpfen. 

— Leggiamo nella Presse di Vienna : 
«Secondo quanto Ql ooiaunio* telegra-

ilaomanta il ooatro oorriapondanto di Ber
lino non v^d più da dubitare sul conve
gno dell'Imperatore d'Austria coir Im
peratore tedeico, e preojsimonta durante 
il tempo che queatu si trattieao al bagni 
di Oasteln ; d'altra parti» parò non è an
cora prouisRlo né il giorno nò il luogo 

dfll convegno. COBI pure non ci, aa nulla 
ìatoroo la poBSlblliti cba il principe di 
Biamirok aia prcHopito all'intervista dol 
tacnarobi, 

- 'Secondo la Qa3zeiiii di Trieste à 
iiamlnaate la fjndazjoDe di un ialitnto 
niilQnalo di eredito pel Tirolo e i lVo-
«Ibarg.Viajiio futofeasate le priuclpaii 
Qottbilith del pBeae, 

RUSSIA, 31 lugUo. ^ Li Gazzetta di 
Afosca rUarlsoe ohe 11 "oholera si è già 
•viluppalo a Wllna, e oha al avvicina 
«Ilo frontiere pruealano. 

• 10ENA.I.B I P . r \ ' i ^ k 

venati, ÌI Cous!fe'lio direttivo della Se-^ olalcaente interaisa il ceto n)ndlot>,5a pai 
cUtli del tiro a Bagno provlnoialo di Pa- ' quale d̂  altra parte può eonaultirsl in 
dcY£, glnsta Tavvortenza oontetuta nel-• proposito la citata a^^r^e^^a, ci ifmltiamc 
l'avviso 30 luglio p- p, convaca i a l - j a riportare alcuni del dati numerici più 
gnor! Scoi iu adananza ganerile polla | flalloDll che al r,ferJ<conn alla mcirtalltà 
sor» di lunedi 7 Hgosto alle ere S nel ì noi tTimestrl auddctti, saocndo i vari sta-

Cronaca Cittadina 
E NOTEtE VARIE 

SooletA d e l t l r n u s e g n o p v o v l n 
« a l e Iu P a d o v a , 

Avviso 
Caduta deaerta la goduta doM agosto 

per Insnffiolonaa nel numero degli intof • 

localo del Comando delia Ooardla na> 
zionale per disouttcre a deliberare fui 
seguente 

ordine del giorno 
1, Importanti ccmunlcazloni e propo-

Bttì dol Consiglio direttivo riferibili^ al 
contratto d'appalto polla otstrusiene del 
tiro, ed alle modalitfk più opportuno 
pcir^Uaf^zloue dal tiro ateaso. 

2. N^ftsina delle cartohe, in «astltu^Iono 
dai duo vice - presidenti, di sai conil-
gUorij di un segretario, di un vioo-SEgro • 
tario, di un cara/ere e di un economo; 
GOBiatl a termini degli articoli 37, 33 
dello Sta'uto. 

"L'i. seduta sarà logale quilnnque ala 
il numero dogrìntorvcnuti. 

Il colonnello della G, iV. presidente 
A. FlCCATfOM, 

U a l É t n a f a «nuv lcn l c . '— Sa deb
biamo argomontara dallo Bcarao numero 
d'lotarvenutl alla mattinata , oh' ebbe 
luogo ieri H^lle aale del Teatro Nuovo, 
tal gcEere ài trattenimenti fatti a quol-
Tora non ò per anao entrato nella abi
tudini dei n&itri buangu&tii della musica. 
Fame anche gricviti furono dati un po' 
tardi, e con insufficiente divulgatloDe, 
Le Signore, peccato, si contavjpo sulle 
dita. 

Però quanto alla parte musicale 11 
conoerto riuicì gradltisalmo, sia pel na -
rito del giovani signori Angolo Ceaelilna 
e V/uconzo Morelli^ eho pel genllle in
tervento del signori dllottanti Tommiso 
Cimogotto, Maroo SUJUBD, Riooardo DHgo 
e Federleo Cappellini, troppo oonosaiuii 
nella nostra buona aroeletà, perchè sia 
bisogno eBtsndcrci a lodarli. 

Il primo baaac del Teatro Nnovo sìg, 
Matteo d^lla Torre contribuì al buon 
eaito cantando cgraglamaiita Varia dî l 
Macbeili Come dal del precipita ^ e fa 
ca loro s a m e nte s p plA a dito, 

Ap[7liaal non meno vivi rfaaoffero pure 
1 seguenti pezzi; 

2ÌlleiB». — Fantasia sul Vespsri Sici
liani, par pianoforte a quattro mani, ese
guita dal sigg. K. Drigo e F . GappolLlDÌ. 

Mori, — Gran trio por planofjrte, vio^ 
Uno a violonoellr, sul motivi dellM/Vi 
£ana, óì M^yorbeer, eseguito dii slgDorl 
H. Brigo, T. GImcgottc o Mt Suman, 

Ppogffa tu t t ia dal pazzi che il 27° 
ri'ggimanto di fanteria eseguirà dnmanl 
daiie ore 6 l i3 alle S 1̂ 2 poa, InJ PJaaia 
Vittorio Emanuele. 
1» Folk», Carolina . . ^ 
2. Duetto, 1 due Foscari . 
3. Conoerto per tromba , 
4. Mazuika, Ira Cometa , 
5. Fantaaia par cUrinOf Luisa 

Milier » Benalli 
6. Valiefj La Primavera, . > Bonatfl 
7. Invocaz., Un ballo in masck.w Verdi 
8. Valzer, Il Carnevale . » > Strauii 

MopioIUik I n P a d o v a . ^-^ Il no
stro modlcu oiTinicipalo cay, G, dottor 
Berselli ha la lodevole ccnsuatudine dì 
pubbllcase di trimestre in trimestre nella 
Gazzetta medica - italiana — Provincie 
Venere naa Tavola necrosoopica di Pa* 
dova redatta con molta cura, e ohe può 
offrirò i pili minuti dati stetìstioi sia lui 
sasso e stato civile olia suU'etEi dei do-
fnntl. 

Il dclt. BsraelU ia quella patta, cba 
obiimaTAmo generale, del suo prospetto, 
premcifBA nna finca per gli espulsi mortip 
divide t decessi per icsao ed oXh. nei pe
riodi d'infanzia, pubeptA virilità e vec'-
chiala; questi poi sono anddisivl in ore, 
glornf, Eoesi od anni di vita a eeoonda 
dal periodo a cui si rif^rìieconc. In altra 
parte rileva i merli giusta lo stato ci
vile per oiaacnn sesso ed età, soevera 
saficassWamente ì deo^isl ji domicìlio da 
quelli negli spedali o nello carceri, di-
stlogiiendcli in abitRutt della città o pro< 
venienti da altd Inoghl, Chiude la ta
vola speolfloando in gruppi lo malattia 
ritenute e denunciate causa dalla morte. 

Abbiamo appunto sotroaohio la tavola 
del duo prlmt trimefitrl anno .corrente 
tastò pubblicata. Senza addenti^nrol •»!-
Tiirgomsnto della malattia ohe più spo< 

dU 

M.* Benattl 
, '» Verdi 
, > Banattl 

» Bonatti 

della vita, sesso e stato civile. 
/ trimestre 

1 deacsal dommtrono a.457, del quali 
S4& msBohl, e ^09 femmine; jt mcs^ di 
mBr£0 diede la mortalità, massima (iC3) 
la minima il febbraio (13S); il gannRfo 
n'ebbe 156. Gti espulai morti sommarono 
in totDla a 17, fr.̂  1 quali 7 aborti, e 10 
a maturili; anohe di questi U marzo diede 
la cifra massima di 10. 

ÌAÌnhmÀ^ che ooniprond^ V &ìk dnlh 
nascita al 14 anni diede il massimo oaur 
tingente (182), del qual; 75 ileo al prlaio 
mese compiuto; la vecohUia d^i 60 ai 
90 ed oltre vi tlen dietro ojn 120; se
gue la virilità dai 25 ai 60 ocn 102, e 
la puborU con Soli 30, N^lle diverse 
condizioni di stati> oivilo i coniugi pa-
gtircno il mtgglore tributo alla morte con 

93 TÌttimo, di cui E4 ra^arhi a 42 fem
mine, i oellbi con 82» di cui 55 masalii 
e 27 femmine, e i vadavi oan 78, di cai 
:S8 n̂ QSohì e 50 femmine. 

Dalia somma totale di 457 detratti 1 
non appartenenti alla oltlà 63 {fra i quali 
compresi 12 nella carceri) raitano par 
la cittt ^94, dai qnaJJ sottraendo i 17 
allo stato fatala la mortalità vera r idu ' 
casi noi detto tt'Imséttro a 377. Di questi 
110 morirono negli spedali, o a domi
cìlio 201. 

II trimestre 
I decessi aomm^rono a 4i0j dei quali 

220 Bijsobi e 190 femmine: il glngno 
diade la mortalità miaslma (150), la mi-
nlfina l'aprile (123), iu maggio se n 'eb
bero 143, Gli espnlsi morti acmmarono 
In totale a 12, fra 1 quali 1 aborto a l i 
a maturità: di questi l'aprila diede la 
oifra massima di 5; 

L'Infanzia diede anthe In questo tri* 
mastre 11 mataimo contingenta (179), dai 
qQaJi 04 dal primo maso compiuto ai 2 
anni ; la virilità dai 25 anni al 60 vi tieu 
dietro con 110; segue la vecohfala con 
78, 0 la pubertà con 37. Nello diverse 
condizioni di stato civile i coniogi paga-
ionr> il moggicr tributo alla morte con 

94 vìttime, di cui 54 maschi a 40 fem* 
mina, 1 celibi ocn SI, di cui 50 masohi 
0 31 femmine, ì vedovi con 49, del qaall 
17 maschi e 32 f̂ ^mmin .̂ 

Dalla Si>mma totale di 416 dedotti i 
non Eppaiteuentl alla città 77 (f^a 1 quali 
oomprcai 15 nelle carceri) restano per 
la città 339, dal quali sottraendo i 12 
*llo stato fatale, 1̂  raortilità vera ridu-
cesi nel detto trimestre a 327. DI questi 
morirono negli spedali 114, e a domi
cilio 213. 

ftfff MAficviù nuovo giornale, il cui 
annunzio abbiamo gU salutato dei ncstrl 
auguri!, à comparso stamane In Padova 
eoi primo numero. 

Riproduce una parte del suo program
ma, contiene un primo artìcolo sulla 
situazione politica, a In appsndice la tra
duzione dalla ^eue FreÌG Presse di nn 
articolo intitolato La scienza in Francia: 
altre materie politiahe, notiate, cronaoa, 
e diapacol della nette: iu quarta pagina 
un Ifatino mercaatìle od altri annunzi. 

£ /« IFioM^n è il primo numero che 
ol arriva da Cat&LBlff, di un glornalo deHo 

Una donna per mal costume con soan-
dalo pubblico, 

— Furono dJchlarrrtl in ccntFavven' 
zlono alcuni esercenti per minoanza della 
Unterna dinnczl la porta dei loro aier ' 
alzi; od altri per Irregolarità Delle li
cenze. \ 

R. OSSKaVATOaiO A3XEON0MI0O 
I di Padova 

6 agosto 

?^Ki-irj i^jdlo di rtonaa ora 12 Q , 8 s. 7,3 

ì'- f̂ 3, .iPi.ì d̂ .= l^H^no n:jH'? d:̂ l T^^ r̂o, 

ates!o noma, tutto In ver«i, cesa rara 
nell'ettniiilc rsgno della prosa. 

Il rcdaltora-poota mastra vena coplofla 
e rimeggiando ehiede appoggio ai lettori. 

Espoift izlone d i fIoi-1 I n Vou4szla, 
— Nei giorni 12, 13, 14 a 15 di agosto 
sarà tenuta sei cortili della Veneta Ao-* 
cadtuaja, in colncid^fiza Qoll'Eeposizlona 
di Bailo Arti, antho rEepoelzlone di fiori, 
frutta ed ortaggi proKccssa dalia Società 
Ortioola tcsìè fondatasi in Venezia. 

D i a r i o d e l l u IfncftCuvn 4 e 5 sgo-
fllo, *— SS operarono i segnanti arresti: 

B, G. facchino par insalti, minacele a 
rcslatcuzfi alla forza pubblica. 

Uu individuo pregludlcaileaimo, aoito-
pcsto alU sorve^fliaDza dalla S. P. e 
uBoito. ieri dal^oarcorej il quale In Isiato 
di ubbrlaoobeZEa sulla pubblica via in-
Bultava alla nazionali istituzioni ed im< 
piccava contro il Ko. 

4 agosto 

:5nromoti'o si 0"— mlll. 
rcrmomotro aontigr. 
Dlreilono del vanto 
Staili del cielo , . . 

Oro Oro Ora 
9 a. 3 p. 9 p. 

753,C 
•t-94'3 

ne 
sar. 

752,3 
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0 
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sor. 
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0 

ser. 
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ULTIME NOTIZIE 

Dispacci particolari del CORDIERE DI 
MILANO : 

Bucarest, L 
Graode agitazione. 
Una cospirazione fu scoperta in pa

recchie città-
Vienna, L 

U governo austriaco appoggia Tio-
tervanlo diplomatico prassiaao versfj 
la Rumenia. 

&erlìno, 4. 
L'abboGcavnento dei dae imperatori 

avrà luogo TU agosto a Ischi. 
Parigiy 3. 

Il Soir dicfl che a Parigi ai va for
mando un'associazione chiamata degli 
amici deltordim per srentare tulle le 
trame d&WJniernazionak. 

LONDRA, L — Camera dei Co
muni. — Enfield dica credere cho il 
Buovo ministero apagniiolo non abban
donerà la politica del gabinetto pje-
ccdeute. 

L'i voce che il governo vof;lIa pre
parare UDa residenza pel Papa nelle 
Isole Britanniche è priva di fondamento. 

— Il trasporto militare i!//?3'[!flm af
fondò noirisola di S, Paolo. 1 passeg-
gÌ€ri 6 l'equipaggio sono salvi, 

il Parlamento si pror^jjberà prò* 
babilmenle il 19 agosto. 

S P E T T A C O L I 
TEATRO NUOVO. — Ultima recita, —^ 

U Africat^a, Opera ballo del maestro 
Mayarbcor — Oro 0, 

NOTIZIE DI BORSA ' 

BORSA DI FIRENZE 
5 attcsto 

K-*Rd. 63 45 
Oro 21 23 
Londra tre i^^sl 26 60 
Prestito nanlonalo 88 17 
obbligazioni rcgìft tabacchi 490 
Alleni raBin lebJicohi 735 
Banca NJIE, dol R, d l L SO S5 
AIJOEÌ fllrfìde *3rrs*o aiar, 4 i4 
Ob^jlig. » . >. » 195 
Buoni » I» » 480 
Obblif^airicna ocp.ledastlaho 86 55 

Parigi, S 3 

j ' 

Rendita fcanoesedoio 
» italiana 5 Ô o 

Valeri diversi 
Forrovlo lomb.ven. , 
ObbHgizicni > 
Ferrovia romane > » ^ 
Obbligaz. > . . . 
Obbj. Per r .V. E. 1863 
Obbl.Forr.MeridlonaU 
Cambia luli ' l tella, . . 
Gradito mob. francese 
Obbl. Ragia Tabacchi 
Adoni ; 

w 

Berlino, 2. 
Austri acha , t • . 
Loncbardo , ; . . 
Mobiliare . . . > , 
Rendita italiana , . 
TibaoQhi 

La colizia, data dal giornale il Mo-
vimento di GoDOva, di uca terribilo 
rivoluzone a Monlovideo, che sarebbe 
successa il 1. InglJo, Tiene smentita dal 
Secoh di Milano^ che ricevette da colà 
una iett(*ra nella stessa data, senza 
cenno alcuno di quell'avvenimento, 0 
seeza possiifìlìtà aefflfncno lor̂ taua clie 
pulfìsse verificarsi. 

Telegrammi particolari recano che 
)a destra deirassemblea francese as
sume uu'attitudine violenti contro il 
governo. • . , 

Sarebbero scoppiati dei torbidi a 
Jannìna. 

DÌSPA.CC1 ELETTBICI 
{Agamia Stefani^ 

VERSAILLES, 3. — Assemblea. — 
Discuteudosì la legge dipartimentale, 
un emendamento chiedente pei giornali 
la libertà dei resoconti fu respinto con 
;n2 voli contro 248. 

Pouysr^Qaertier dà spiegazioni circa 
le contribozìonì pagate dille città ai 
prussiani. Soggiunge: a Completammo 
ieri il pagamento del primo miliardo. 
L'esercito dì occupazione sarà di IBO 
mila nomini in luogo di tiOO mila. Le 
somme pel mantenimento sono propor-
zienatamente ridotte, ii 

PARIGI, 3- — Notizie da Versailles 
conteslano l'esattezza delie infermaziom 
pubblicale dai giornali del mallino sulla 
proposta di proroga dei poteri a Tbiers. 
Il testo della proposta non è ancora 
stabilito. II centro sinistro delegò à 
membri per addivenire colle riunioni 
di destra ad nn accordo. 

Assicurasi che si accattò in massima 
d^ndecnizzare ì diparlimenii invasi; 
però la somma non è ancora fcaaia. 

~ 5. — 11 consiglio municipale di 
Parigi elesse a presidente Vaotrain con 
69 voti sopra 70, e a vice-presidenti 
Adam e Fronigu. 

Una relaziona diii prefdlto della Senna 
espone la sitiiazioDofmanziariB, e con
clude domandando che l'Assemblea 
aulorizn la creizione ne! 1871 di un 
debito flottante di 60 milioni, e sta
bilisca altri provvedimenti pel debito 
di Parigi. 

Londra, 1, 
Conaoiidito JDglcfa 
Kendlta Italiana , 
Lombarde , , , 
Turco 
Cambio un Berlino 
Tabacchi . . . , 
Spagnuolo , . . 

^ Vienna, 2. 
Mubllìaro . . . . * 
Lombarde. ^ , , 
Aciatdaaha . , • 
BanoA Niiaicoala ' . 
Wspoleoni à'ort} 
Cambia Bn Parigi . 
Cambio sn Londra 
Rendita anotrlaca . 
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Bartolomeo Moschin ger. resp. 
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1*' 

: MANGIA. 
I Chi, avendo trovalo un anellino, per

duto ieri a sera fra contrada Pedroc-
chi, la Posta e le Piazze, lo portasse • 
air Uffizio deir Amminialrazìone del 
Giornale di Padova, riceFerà compe
tente mancia. ' 1-iOO 

B r i l l a r e a l l e ^falMlfleoKEtont T A * 
e n o s e * 

2) Ninna malattia reeiata alla dolco 
I t c v n l e u t a At-Ablc» Du Barry di Loo^ 
dra, la qnale guarisce eenza medicine, 
nù purglic, né speaa le dispepsìe, ga -
atrlti, gastralgie, acidità, pituita, nansea 
vomiti, coatipaaioni diarree, tosae, asma, 
otlaia, tutti i disordini del patto, della 
gola, del flato, della voce, dei bronchi, 
male alla vescica, aL fegato, ale reni, 
agli ìatdBtini, mucosa, cervello o dot 
s^agao. N. 72,000 cure, compregevJ qnoU» 
di S. S, il Papa, dol duca di Plustow a 
di madama la marcbeaa di Brèban, eoe. 
^' In scatole: li4 di klL 2 fr. 50 e : 
Il2 kil. 4 fr, 50 Q.; 1 kn . 8 fr.: 2 \\Z fell. 
17 fr, 50 e ; 6 kil. 30 fr.; IS klL fi5 fr-
Barry Du Barry 0 C , S via Oporto ol 34" 
via l'rovvidCDKa, Torino, ed in provincia 
proaso l fa?mfloiati e i droghieri. I tao-
comandiamo anche la U c v i i l c u t n a i 
o loccotnt tOf in polvere : Hoatole p e r e ; 
tazze 2 Cr. 50 e ; per 24 tazze 4 fr. 50 12 
par 48 tfi'zzo 8 fr,; in tavolette; per ÌS 
tazza 2 fr, 50 e ; per 24 tazze 4 fr, BO Q. 

. 1 * 

l^^^razionc ilei SS, g^^iilo 
c^ft^isiusito. o g g i lai Veaiexla 

4 3 - 7 9 - 15-38-90 
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EDITTO 

Si rondo iioto che, dietro unalogare-
qu1sì^or-ii 2 giugno p. p, Kum. 4003 del 
R, Ti'ib^jriolo ProY. di Padova, pr̂ jrtuo tU 

3uo9ta Preturo il giorno 11 agosto p. v, 
ul!o oro JO ant. nllo 3 pom. ai t o r r i il 

toTKO eaporimtìnto d'asta dello atabilo 
da! Goinpondìo delia nnsm ooncorsuaio 
dell'oberato Coatanto Trento fu Luigi, 
Oonaìataato in UQ corpo di fabbrico, s i 
tuato qui in Conailvc, \n contrada Villa 
diviso In N. 7 etfuall casotto ai civici 
mm^irì 31, 32, 33, 34| 55, 30,37 coi pezzo 
'li torna poateriorroento alle» medeaìTne 
diatìnLo in mappa coi numeri 

1303 di port, S,B£ colla rendita di L, 12.08 
1368 > 0,85 » ^ i24>76 
Totale port.3,37 Rendita L. 137,41 
ed allibrato nel conio stabile alla ditta 
del suddatto Coslanto Tronto fu LMÌRÌ 
oberato, masaaeonoorsualc, amministrata 
dail'avv, dotL Pradaila Maroj UvellarEo 
e Gas'.iarini Maria del canono annuo di 
Lire 49-38 e giù ìSzìalmento stimato del 
Valore depurato di L. 8o21.1fix 

Le Qon:lÌKÌoni delVasta saranno le sa-
gocnti : 

K Lo stabile si venderà In un sol lotto; 
2. La dolJbora sagairù a qualunque 

prezKo; 
3. Uli aspiranti, per cascro aromossl 

airasta , don'anuo prsvlumento djpost-' 
tare il deoljio dol valoro di atima, clic 
BttM imputato pei doliberntarìo noi prezzo 
di delibara; 

4. Il possesso di fatto dolio stabile de
correrà a favore del deliboratario dal 
gìof'no ittaaio dalla deliborn, o da quei 
giorno decorrerà in luì l'obbijpo al pa
gamento del cannono livoliario di L, 49.38 
a favore di Gasparini Maria e suoi orodlj 

5P 11 prezzo di delibera meno il depo
sito di coi flopufì, dovrà entro trenta 
giorni dallji dollbom medesima tseora 
pagato nir aramiaiatratore dei concorso 
avv. Mirco Pradella e versalo noi giu
diziali depositi; 

Q. Dietro la prova del pagamento o del 
deposito dell'Intero prezzo si accorderà 
al dolibera'.ario la dellaiilva aggludioi-
ziono ed im-njssione in po^se^^so dui beni 
vendati, con facoltà a l t re , ! di far cau-
celUro le isciizioni ipoteoBrie cbu si col
piscono, o di far osoguiro lo occorronti 
volturo nf»i re^r stri conauari; 

7. Le spciij d'ajta, di djiJOiito ed ogni 
altra suctìcssivA o relativa nirncquia*,o, 
compresa In taa^a di trasférimonto, ao-
vranoo esaarj sjjtenuto dal delibera
tar io; 

8,11 fabbricato para venJutOLOllo.lalo 
ed.easero in cui si troverà il gÉoroo doila 
deliVcra collo rotativo ovoutuali sor-
Titù attive 0 passive, noa prc3taudo-^i al
cuna garansi'A nò por ovìziono, nò por 
dtìteriornmf^atl che -avvenissero, rè [ter 
dilToronza liolla quantità e quiliià^ 

D, iMancando il dai^baralario \i\ tutto 
od in p:irto all'adoradimanto di quanto 
gli incombo glusla lo prams^ao condi
zioni, potrà il fftbbritìato osaoro posto ad 
un uDovo incanto a tutto dì lui f-pase 
pericolo danno, di cho sarà tonnto a r i -
snondore i-.x̂ clio col depo&ico di cui al-

10. Nel caso ai rendesse rblatnce la 
Ditta oieditrico B. V» SuiJpioi di Venezia 
r-xpprej^ont^ta da B:irtolnmeo i^uppioi ver
rà la steaea esonerala dal previo depo
sito dol deoimo dal valore di eterna o 
dei versamento del prezzo di delìbara 
con obbligo pei ù di consErvaro usi caso 
di vocifleata dolib^^ra il prezzo o colativi 
frutti del 5 per Oia ciò decorreranno dal 
giorno EUiQ:sfiiv<j aUa delibera anzidetta 
ai rjgu.^rdi del Concorso, o di versare 
quella quaiunque parte t̂ el prezzo che 
dal Triijanalo Frov^nelala di Padova sarà 
ordinata mediante Dacrsto; 

11, Ove si r^'^ndesaero oblatori l'avT. 
Marco dott. Pradella precetto, e l'avvo
cato [ndri ouratore a'.lo liti dei concorso 
stesso restano del pjEpi l'uno e VRUTO 
eaoafirati dal previo deposito dai decimo 
di stima a del vinsaminto dt̂ l prezio di 
dolibora floo alla concorrenza duirintoro 
prezzo di deliboia so questo nou superi 
ìt, L. 4!i00, ritenuto perù t'obbfigo soli-
daiio in entrambe di cors^rvarrt nel caso 
di veriflcata delibera dal predeito im
porto di It. L. 4500, il prezzo n relativi 
frutti dol 5 per Oio che d?crfrerraaTìo dal 
giorno SUC0CS3ÌVO alla delibera ste&saai 
riguardi del C;»iicorso, e di versare noi 
Giuliziali depositi entro 30 giorni dalla 
detta delidera quel qualunque importo 
dol prezzo di doiibc:ra Euperioro alte r i -
re 4500, o di cui verrà a &uo tempo of
ferta U prova. 

Si pubblichi il prosooU COUÌD di me
todo e lo si inscrisiia per tre volte di-
vorse noi Giornale di Padova-

Dalia R. Protura 
Coiiselvo, 4 luglio 1871 

• 11 B» Pretore 
f. ROSA 

SaUiililj cane. 

prossimo'>onturo lo loro pretose deri
vanti da qi3flljiasi titolo, sotto commi
natoria, cho. non ioslnufindosi entro il 
gnddetti» termine, ove avOBae a seguire 
UQcomponimento, sarobbeiro esoiiiai dalia 
tacitflziouo con tutta quella fi03tani:a ho 
ù negletta alla procodiira dì compani-
mento, in quanto 1 loro crediti non siano 
coperti da pegno, ed andrebbero soggetti 
allo conse^uonzo stabilito dagli art. 3S, 
30 e 33 della IJoggo stcsaa. 

Si avverto che le Istanzo di ipsìnwa-
zionJ, corredai"? da KoiatjVi originali do-
documcnti, ed la quanto occorresse di 
legali procur:-, dovranno essero prodotte 
in iscrìtto munito delie competenti mar
che da bollo e spedite fraache da ugni 
speaa. 

Padove, 27 luglio 1871. 
IL COMMigg. ojuoiZEM.B 

ANTONIO MARIA dott, M^HCOLINI 

N. 18523 1-3D0 
EDITTO 

La R. Protura Urbana daduce a pnb-
blìoa notizia ohe noi giorni 18, 22 e £6 
ngoeto p. 0- dallo ore 10 ant. alle 2 pom. 
ai terrà nello stanze dal Con?jìgl. Dirig, 
un triplico oaperimento d'asta degli im
mobili qui sotto descritti osecuteti in 
pregiudizio di Meloni Antonia quondam 
a. Bfttt. vdd- Brodo dì Cervarese sulla 
Istanza dolP Ufìioio Contenzioso Piutn-
ziario Veneto, por la R. Intendenza di 
Padova alio sogncnti 

Condizioni 
1. Al I e II eaperimentc, il fondo non 

vorrà deliberato al di sotto del valoro 
censuario che in ragione di 100 p^r 4 
nella ve idìta Qonsuaria di lire 557:23 
importo it, Uro 1S033:8D, invece nel HI 
csperimooto sarà a qaalnnqno prei^^o 
ancho infarìoro ni ano valore oanauario, 

2. Ogni concorrente all 'Asta dovrà 
provian^eate depositare Timporto corri 
spendente alla metà del suddetto valore 
eensufliio, ed il deiibaratario dovrà sul 
momento pagaro tutto il prazzo di do-
llbora a sconto dal quai^s verràimpiUato 
rimpDito dol fdtlo deposito» 

3. VoriQoato U pagamento del prezzo 
sarà tosto :;ggiudionta la proprietà nel-
l'acqairento. 

4. Subito dopo avvenuta la delibara 
vorrà a '̂U nitri oonoorrenti rostituito 
l'importo del deposito rispettivo. 

5. La parte osBcatant3 nou assume 
sìU'una g,i.ran:.ia par la proprietà e li
bertà dei fondo snbnstaLo. 

6. iìovrà ii deliberatario a tutta di lui 
cura o spesa far ossgiJiro in censo entro 
il ter niue di log^o la voltura alia propria 
ditta dolpimmobih deiiborùtogii o rosta 
ad esclusivo di lui c.Trlco ii pa^^araonto 
per Inteio della relativa tassa di trasfe
rimento. 

7. Mancaiiido il deliberatario a i r im
mediato pagamento dol presilo pardorà 
il fatto deposito ù tara poi in arbitrio 
della parto oseeutante tanto di i.sLri^-
g'jrlo oitrfl a ciò al pagamento defrinlcro 
prezzo di dulibora, quanto invece di ese
guirò una nuova snb'Astn dol londo a tutto 
di lui rls-jhio e pericolo in un solo espa-
rimonto a qualunque prezzo, 

y. L» parte esecutante resta Gsoaerata 
da', versamento dal deposito cauzionalo 
di cui al N. 2j in of̂ ni caso, e co^n pure 
dal versamento del prezzo di delibera 
però in questo esso fino alla concorrenza 
del di lei avere'. E rimancudc tssa me
desima doiiborataria sarà a lei puro ag
giudicata tosto la proprietà degli enti 
subaatuti dichiarandosi in tal caso r i te
nuto e girato a saldo, ovvero a scunto 
dol di lei avero importo della dallbcra, 
Biilvo nella l, di queste di:o ipotesi Pef-
ftìtivo immediato pagamento della oven-
lu-^lo eccodonaa, 

0. Tutto lo sposo dViflta, compresa 
qualle d'inscriziono de:l'oditto staranno 
a carico del dsUbciratarìo. 

Meloni Antonia 
quondam G. Batt. 

vedova Bi-odo 
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Maloni Antoaia 
quondam fi BUt. 

vedova Br'do 

Quanto bast-i 
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del debito e speso 
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Locchè si Infligga a qa^sto Albo Pre-
toreo nel Comune di Oerv^reae e s' in
serisca por tre volto noi Giornale di 
Pt^dova. 

Dalla U. Pretura Urb. 
Padova 12 luglio 1371. 

Il Cons. Dirig. 
t̂ iOVEWE. 

SPECIALITÀ' -j 
MEDICINALI m 
Effluì gavaniìiì 

•^jjj j^^^TT^----•- ^''-Lr.-^^^w^ifrttrfL^ ^, yy^jHÌ r^"fLL^^ T," J T l ^ p ^ ^ P ^ " ^ ^ l i A rf ̂ ^^^ 

mi ìit ' IDi (̂ 30 anni di successo!) S90-9 

AVVISO 3 300 
FaofindoHi Ee^uito al Bocreto 3 luglio 

oorr. n, 8352 di quosEo TribnuL-Llo, con 
cui fu f vviala la procedura di eomponi-
monto in eonf onto della ditta c:mmer-
oialc* di qui --Ordina o VcSi^ntini, come 
fu notifiiiiito con Editio corrispondente 
inserito ne] • jonNALtì m PAUOVA O già eo-
muaicato alli a gfiori crodStcri, il sotto-
sorltlo Antonio MJiria dott, Marp:olini no 
taio rrsidente in Padova oon studio In 
via Z^nteiv., quale cnmmi'ianrio f>iudi;̂ ialQ 
invit ', pubblk'c'iminto i ore-MUìrì tutti d^i 
signori ijonlina e Ves.'.ntìni a termini di^l-
l 'arl. 23 d.illn L-ggo 17 dieombio 18G2 
qui vieeni.C", ad ìritiiuiare a lui slcsso al 
più tardi entro il glorfio 30 trenta agosto 

t e fi^inosc iiftSiiiasB^tt fìi-^t^ofiaa tiK(3llR*fl^.^cj]itUn t31 SB>as«"-i inventato 
0 preparate dal prof. DiO-BEftNAaDlKl, sono prodigit;E;Q por la pronta guiirifriono 
dolla tesori, anginp, grippe, tidE di primo grado, rauoedir^o e voco v^'latft o debi
li tata (doi cautauti od oratori specialmeule), -^ it, L. 2:50 la aoatola con istru
zione fìriiiata dall autore por agire, e.me por ìeg^c--, in caso di fala:flcaaìone 

Celiar Affilo vie |)i-&iiitft e E'ndaewB© ilpglfl ftswifi-
INJKZIOiNE BALS.lMlCO mOFlLAT:GA, ricoiioscìuta :iUpcrìore dallo diverse Ac

cademie, guarisce ladicalmonto in pochi giorni le gonoroo reconti od h i v t c r a t e . 

r i r i r J T ^ ^ r f f ^ l M i W . ^ A j ^ r « i r i U U H m A ^ V i r r i u f J V u i tfrta*^- t f U U b T f F P m l i t f . A r L ' A t ^ M 
l ^ A W i 1 4 M J U r i h « * . p i . ^ r t i r p . M t a . i f c i t r t h t | i - H ^ F » 1 » 1 W f F W i l » 4 i > f r W ™ ^ - i B 

, Successori a STEFANO DECIIAY 
S. Matteo JV. 1176. 

! • • • 

Af.pajcccIiialO'i aiiprtivali della Società del Gas; fabbricitori di ap-
jì^ecclii [jer iliuniinaĵ iQnG o rìscaklamenlo, pompe, macchine itlraulìclie 
Watcrcloset, campaueile oK^UricliR, tubi di piombo, di oUone, di ferro 
e di glisa. . ;i.38y 

, . b j ^ . - r v T ^ j i ^ r ».P^Ji P-».h,b-hPi-ifi>^ L U P f • ^ ^ 1 g r I -•-• J y c ^ l ^ ^ » - J J J . ^ i -•: .̂  dTV r i ^ J J ^ " ^ " ì ^ 

i!\^.OQi-.i; .^6"iL fi'i'i^jmd,lh tì^Kii^fi^n irÀ̂ ui.J.iva6j 

mìimì 

I 

PILLOLE_ m HOLLOWAY. 
Quosto rimedio è riconosciuto universal

mente comò il pia efficace del mondo. 
L e malattie, per rordlnnrio,uou hanno 
che una sola causa i^onerate, cioè 3 
rìmpurczza del sangue, cho è la fon^ 
lana d d h vita* Detta imnuj'c>:za .sì 
rtìttifica prontamente per Kiso delle 

Pillole ùì HoDovvay t-hc, ^Ur̂ .<.iLlE> h sloinaco 0 Je intostino per me^^o dello 
loro proprietà balsamiche, puniicaiìo ìl snuguOj danno tuono od energia a" nci^i 
e museoli, ed invigoriscono l'intiero sistema, Es&s rinomate rillolo sorpassalo 
ogni altro medidnalo per regolare la digestione. Operando jsul foynto 0 SUIIG 
reni in modo sommamente suave ed efficace, ease regolano le secrezioni for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione, fint̂ he 
ie persone della più gracile complessione possono far pTOva, sen'nia tunoro 
degli effetti impareggiabili di queste ottima Pillole^ regolandone le dosi a 
secondn delle istruv-ioul contenute negli stampati opuscoli che trovanai con 
cgni scatola. 

UMSEHTO DI HOLLOWiY. 
Finora la scienza medica non lia ma^ presentato rimedio alcuno elle possa 

paragonarsi con questo maravigliofio Ungueiuo che, identificandosi col sangue 
cii^cola conesso floido vitale, na scaccia le impurezze, spurga e risana le piirti 
travagliotc, e cura ogni genere dì piaghe ed ulceri, lisso conosciuti ss imo 
Unguento è un infalhbile curativo avverso le Scrofole^ Cancheri, Tumori 
Male di Gamba, Gimituro Kaggriii^ate, Keumalìamoj Gotta, Nevralgiii' 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Dotti muJìi'.amolili vcndoneì io Beatilo 0 Tasi Cnccotupneiutl da fdgjvnajfUato ìsttaKlooi la lingua 
ItftUacut) da tutti i prhicìpsiti fannacisti dtil fnoiido, p XITVAÌÌO IO "teuflO Aulort^ 

il pBorEflflORK UoLLOWAr, Luudfu, dUaud, NQ. 244. 
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U DELIZIOSA l̂ A^AIIfA [GIEHIOA 

ARABICA 
DU BARRY DI I.ONDRA 

S^sorfara mfcììafiHlo to iutllvo rtisontioni (dÌ3;>Kpìfi>!j, gcilriU, u^Trùlgw, ttitiebwnk abiluatii 
tav.'TMtdU gland^lyi, vuQfl^d^, p*JpÌta:imns, ^ìrnsu^ g .̂'uflosBa, ei>ogÌro, rafolEraftUto (ì'&rt^iiSii, 
M»tUth pituUft, •raiffteiin, KWIUE»* * Temiti ilop* pasto ed lo tempo di crAvidanca, dolori, ci-uJt^si*, 
^i-BSthi, ipa^iiai ad bfiaEnCKiaign* *ii atesine* e degli wÛ 'ì viatori ; a^iU cliaDfdine del fùgtUì» uarvi, 
y-T-iifvkQ'is ifLî ì̂ flj» D bì4fi, inao:iaÌa, t>ciit», opprfflnionc, stme, MlBrro» bi-oDOÌiito, liei (wiD&uJìsloaa)̂  
pmurjoom» erud^ùl, maìiv^&nia, dc^imniBttsi diabctfi, rc^matiimf), fioU^f fibbro, bt^'ia, viiio t 
SioVCTrIt órA Ksgaa, Èdpopioia, a'ui-u!^À, ^wtm bianca, l pallidi colati, rotìitaanBu di freadtcìiì» al 
â iìcrĵ l*. Efisa * pure li ooprotniBiita pei amcidll dclj;̂ U « i»r U poraotu d'ogni a l i , finvû audi 
buoni niunoeli « £<>dAVEa dì coroi t>\ pidi alr^mnli di far». 

fi'otHiowisJw T30 lioUi il *«a p'W'i* te piif* riìmdi « nuc.-wts j.'ts^io &̂a h i ^ ^ , fiK&adt ^^rvii^f 

Ciira, B, 3S,iaÌp Pi-onoUft {eirt:,/pd[irlo di Moudovl̂ )» 24 oUiibre i&i:3, 
, . . . LSL ^3VA asBÌcurar» «AB do dna acni itaajtd* (;atìsla mcva^iglìoaB ERcvalfiJi^aS»., 

r^^ «fTito pia' «lima inca&^odct d^Un voccLi^ia, u^ il pcHO ikì mUI 9 i tiaiL 
Ln iiiMf gsniitì diTBclar^^o forti, la aih vinta iwo tbifda più ocohinli, il rob tloniafo è rcbut".* 

corali ft SO tttvd, b raì Bfî ttt inJSTŝ jKa riì-^ìovauila, e pTcdìco, Miifaiso, vieilo amxnolati, h^-zk 
Tit^gi R s à ^ <d i ^ c ^ fcnisbi, « tì^jatftttU "cìiiara h oiràn^» « f^wa U mar,iìoria-

0 . Fiaiao CiiTALLi 
fffiCCff/miBfittìEs ĴA *j?oIùfJn ed or£Ìpr*Ct di Pj^ti^r-U*. 

Cifre JK Tf,*G*. ^i-Bjiarii (Sicilia), 18 cprib (CifO. 
Da veni'tafti mia ic«gfle 1 risila tMnìftE i!& un IQTIÌAUJÌUO tuacso n^vo/jo * bilinfioi da oltfi 

uur^ pai tU aa fitirte palpit* al cmtra, fi da tir ausiti ut ia gonflait*, tanto cho neo potsvji fara ^ 
pass* né M K » UB aole sr^dis^; pib> « n Ura^«>tKU da diuturne iJi4£nQÌ« « éa continuata iav>^ 
ratina di Tdt^^, CJM h Mradfivano inMiìMw ti fift lo^^cnj la^'or* donuGMo- Tarte medico non KB 
yifti potuta po;-aPftj c n fecand* uro dsih vm^Ua Bcv;*n*)icnSa A r m l s a ^ f t in setw^ioruì sps.»! 
b lua goTiQo:4bftj M t o a ti^ìU te ^ i : t i^nktv, fs Io sua lunniiG p»baoggialo, 0 ponao a(j:iìi>uTinL th» 

ATÌHABIO hi BuÊ AA 
HDUtana, tslrln 

I rÌBtìZfO^ t^UiKùi tìS'ìiìic ^ n ^ ^ ^ v ^ S & j ^ t B ì^n iìii-77 f^nu rf»^rjt?;tofl 
i?£iih Ki.̂ UBBHi£K<aft, coedico del dlafretio. 

Cure 1̂  H,im BerliDD, 0 ottcljra mtrti. 
ff!si'«*= ?^ 'l'-'si** ^ l̂ iî ja tra»:apa fc-cts^iia »K fti.HEvvara cui tialoli U iolluonza lAlulart ddl" 

f& Ì̂©'ffiaB©M,̂ a Da Ettffy, ^ i lisylttti uLniiiUvi a eifc?ntoH inv*riid>ilmenia otlcnuU, hsiifio p^^" 
iiH^tdiD h a^ h\mfa opk^ioì tit^ î̂ a zìikiÀ-^^ t/ non fd:«i'à a coiikrn.iitFh in o£^u (juc^ îiit̂  

(EStiRbra del CiìUalglÌD naaitunu ^esl^) 

9 M fr. 17,K)i S £&il. fr. S6 ; r^ d:;i. fV. fiS, 

L i?^f»^a**l (5 M U l ^ , 

B i rcppjlite, Itì fiì^wtwut (KJa W.a Miiiif;, LV.:-an *?.ei nervi, à<ii polmùni, deJ t̂ istt-Tia mTiscsbtsip 
iliMintui j^ai^ift», EiuLriJivo iw vtìl'.p pi''- fi\G U favini*., f'jfUaca la «triurnaiìo, Il p&tlo, i iievAì a le tfir^ii-

Pollaio (UiJiiirin); 3!) niQ££ìo i!l6i'. 
D t t ^ £9 i^ì^ 4^ a^tbiìlD iHiFoln̂ jî î ilo ài ^J^'i^ihi^, D di 4;;iA t̂:L> rc'UfjiQìi>̂ iiLO da fiìrriti AI^I.'Ì !̂ ' 

U«* iwUo rinTCiiw, flnJilmtìnte mi libi^r»i liìi r^.-iii KP.VIOI^Ì, lEî fî è didlfl vujtvn nicinvipIJJitf. 

3i \t?tft vwam£irt4 duEiìifQi psr ff«til*iU:\7 IA R^'ìut?, Con t̂ alifl aliijin UJ5 Jtfin;) î  vj'sLro duvoLJsiTJtì6 

h. rahertf: *bflio!e p r 15 tac7» r . S^.^j vii, p^? S i tc;y,i^ f̂ » i.UDi \^.. pur ^G i^'iutì f̂̂  H' 

BSja.B£ia¥ ESIT ÌÌ5&EtnTl ' G C , 

L^El'OSITI — l^adoufl: Roberti» KoatUl. fÌ20*H a Moujo, Gav^Biìtìni firm, •— /'ùr.^t\^iOrtr: Jiv-
viglio, farm. VaraKÌifoi — /Vrw^^rtìflruf AP iJiiilipìt'^ì firn), — JloWjor A. Difl̂ ff 0- Gj:f!>5Ftc!j — 
'ìtiujio»': SU-ara glL Zanuini, Zanetti — Tchitasso: G i ù , Chiutai fenn. — Uditm: \ . Hlipase^ 
t!&mmoseati — VtniJtiai FODCS, Stsaì^crl, [dE[npirt!iJ, Biiliuuio, Atìwir.Ia Coshiutinì — Kcr^^^^ 
j:'i^!jcc&ce Pccidi, Adii^ia FrÌD îf, C t̂̂ î fa 


